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2015: un anno di grande crescita 
Il 2015 è stato un anno caratterizzato ad un grande sviluppo di alcune attività assistenziali caritative 
svolte dalla Delegazione. 
  
 Molteplici i motivi di tale incremento: un maggior coordinamento e collaborazione con il 
Gran Priorato di Roma; una maggior disponibilità di materiali ed un maggior impegno dei confra-
telli, delle consorelle e dei volontari. 

 Il coordinamento del Gran Priorato ha stimolato una 
maggior collaborazione, rendendola anche più orga-
nizzata ed operativa, tra le Delegazioni. In particolare 
modo con quella di Roma, tramite il confratello Vincen-
zo Gaglione, che ha permesso alla nostra delegazione 
di ricevere molti più materiali, sia viveri che vestiario, da 
distribuire ai nostri Signori Assistiti e, nel contempo, sod-
disfare alcune esigenze di altre Delegazioni (Firenze, 
Sez. Arezzo, e Pisa e Roma stessa).  

 La maggior e più varia disponibilità di materiali quali 
coperte, letti, vestiario di vario genere, frutta fresca, lat-
te e pasta, ci ha permesso con l’ausilio indispensabile di 
volontari nel Ternano e a Città di Castello, di estendere i 

nostri aiuti a strutture e famiglie nelle diocesi di Gubbio, 
Città di Castello, Spoleto, Foligno e Terni. Ciò da alla Delegazione una configurazione sempre più 
regionale.   

Alcuni dati riassuntivi: 
Ore di Servizio Prestate: 1.609 
Numero di Personale Operativo: 36 
Numero delle Persone Assistite: 1.580 
Viveri distribuiti: Kg. 30.105 circa  
Vestiario distribuito: 2.000 capi circa 
Contributi economici erogati: euro  2.435.oo 
Numero interventi sanitari effettuati:   20 
(visite domiciliari o accompagnamenti per visite o te-
rapie): 

  

Le ore di servizio riguardano anche i nostri impegni fissi quali l’accoglienza ai pellegrini al santuario 
dell’Amore Misericordioso di Collevalenza; l’assistenza agli anziani della residenza protetta di Fon-
tenuovo; gli interventi sanitari ai monasteri di Spello, Città di Castello e Perugia (ormai divenuti 5 in 
tutto) e la partecipazione alla Colletta Alimentare del Banco Alimentare. 
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San Costanzo: messa solenne in cattedrale 

Una folta rappresentanza della Delegazione, guidata dal Delegato e dal 
vice Delegato, ha partecipato alla Santa Messa solenne, celebrata da Sua 
Eminenza Reverendissima il cardinale Gualtiero Bassetti, il 29 gennaio festività 
di San Costanzo martire, patrono di Perugia. 

In aumento le richieste di interventi sanitari 
Nel corso dello scorso anno si è registrata una crescita nelle richieste di aiuto per risolvere 
problemi sanitari, sia nei monasteri che tra i privati. Nella maggioranza dei casi si tratta di 
accompagnare a visite o terapie Signori Assistiti che non sanno core recarvisi ma, in alcuni 
casi, la  Delegazione ha organizzato viste specialistiche domiciliari o presso ambulatori, 
come il Centro Medico Montescosso, che hanno fornito tempestivamente e gratuitamen-
te le prestazioni richieste. Un grazie al confratello dr. Michele Berloco per l’instancabile 
opera di coordinamento da lui svolta e per il coinvolgimento di tanti suoi colleghi medici. 

la catechesi mensile del Rev. Padrea Giuseppe Ave 
La misericordia incarnata nel Cristo pasquale e la missione della chiesa                                          
Brani per la riflessione : Gv  13, 1-20; Gv  19,25,27; Gv 20,15-18; Lc  6,36; Mt 6,9-15. 

La Pasqua con il tema della morte e resurrezione di Gesù Cristo è il centro della vita cristiana; il cri-
stiano è colui che segue e imita Cristo, nella sua misericordia Dio si piega verso di noi facendosi 
pienamente uomo. Come ha detto Giovanni Paolo II “ La misericordia si è incarnata pienamente 
nel Cristo pasquale”.                                                                                                                                      
Ci sono tre mali evidenti ai quali la misericordia di Dio pone rimedio :  

Primo male :  l’Incomprensione.                                                                                                                  
Pietro  non capisce la Gesù; lavare i piedi a qualcuno era un atto molto particolare , neppure gli 
schiavi ebrei lavavano i piedi ai loro padroni ma lo facevano solo gli schiavi stranieri.Gesù si “ spo-
glia” prima di procedere alla lavanda dei piedi dei propri discepoli ; Pietro non comprende e si 
oppone perché ha una falsa immagine del Maestro. Noi siamo già figli di Dio, siamo mondi, eccet-
to i  “piedi” la parte che è in contatto con la terra e si sporca più facilmente, potremmo chiamarla 
anche il nostro “tallone d’Achille”, la nostra debolezza. Non abbiamo bisogno di  “ lavarci tutti” 
perché siamo già stati salvati. Se comprendessimo veramente la confessione , capiremmo anche 
la sua importanza e quale tesoro essa rappresenti per la nostra vita .  

Secondo male : la solitudine.                                                                                                                    
Gesù ripara a questo male donando quello che ha di più caro : la propria madre. Giovanni rap-
presenta ciascuno di noi Portiamo la Madre a casa nostra , non solo nella casa materiale ma an-
che in quella spirituale cioè dentro il nostro cuore; allora saremo discepoli.Se vogliamo arrivare a 
Gesù dobbiamo passare attraverso la Madre Maria. 
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Terzo male : la morte.                                                                                                                                     
Da  “ chi cercate? ” si passa  a “chi cerchi?”; Gesù ci interroga personalmente e ci chiama per 
nome, questo apre il cuore e permette il riconoscimento.Tristezza, rabbia, paura e angoscia appe-
santiscono i nostri occhi spirituali.Maria Maddalena dopo aver riconosciuto il suo Maestro va subito, 
senza indugio ; il nostro compito è infatti  l’annuncio. La misericordia è una dimensione inalienabile 
dell’amore; quando diciamo “Rimetti a noi i nostri debiti” dobbiamo pensare  al modo in cui siamo 
misericordiosi con gli altri perché c’è un’analogia tra i costumi di Dio e come dobbiamo essere . 

Notizie dal CISOM UMBRIA 
Gruppo di Perugia: Corso di Primo Soccorso 2016 -  
21 incontri settimanali che si terranno il LUNEDI’ sera, ESCLUSO IL PRIMO che sarà MARTEDI’ 
Iscrizione ad offerta libera da chiedere a: gruppo.perugia@cisom.org 

1° Incontro  Martedì 1° Marzo ore 21,00 preso la sede di via C. Colombo 36 Perugia 
• Capo Gruppo: Saluti ed introduzione 
• Delegato dell’Ordine: Cenni sull’Ordine di Malta 
• Cappellano: L‘assistenza religiosa ed il conforto dell’infortunato  
• Capo Raggruppamento: Organizzazione del CISOM 
• Responsabile Sanitario di Raggruppamento: L’attività sanitaria del CISOM – La formazione 
• Responsabile Sanitario di Gruppo: Presentazione del Corso 
• Trasmissione video  

2° Incontro Docente : D.Fabbretti, M.Matrone 
• Aspetti medico – legali del soccorso 
• Cosa fare e cosa non fare. Le attività permesse al soccorritore. 
• L’organizzazione dell’emergenza sanitaria in Italia – Il Sistema 118, la realtà umbra 
• Il 118 e le Associazioni di Volontariato; la Protezione Civile 

3° Incontro Docente: A.Tittarelli, E.Anania 
                Il paziente incosciente 

- Definizione di coscienza 
- Come riconoscere il paziente incosciente (propedeutico B.L.S) 
- Lipotimia, sincope, coma 
- Perché una persona perde la coscienza 
- Cosa fare di fronte ad una persona incosciente – Cosa sono ed il supporto delle funzioni 

vitali (propedeutico B.L.S). La Posizione Laterale di Sicurezza. La posizione di Trendelem-
burg. 

4° Incontro Docenti Istruttori CNF  : M.Laurenti 
• B.L.S nell’adulto non traumatico 
• Rilevazione dei parametri clinici 

- Pressione Arteriosa 
- Frequenza cardiaca - Frequenza respiratoria - Saturimetria 

5° Incontro Docenti Istruttori CNF  incontro a gruppi durata 3 h.M.Laurenti 
• B.L.S nell’adulto non traumatico 
• Rilevazione dei parametri clinici: Pressione Arteriosa - Frequenza cardiaca - Frequenza respi-

ratoria - Saturimetria 
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6° Incontro Docente : D.Carloni 
• Il dolore toracico: sede, irradiazioni, cause 

- Angina ed infarto del miocardio - I disturbi del ritmo 
• Il trattamento del cardiopatico 
• Cenni di anatomia e fisiologia dell’apparato cardiovascolare                                                

7° incontro Docente: D.Carloni 
• La dispnea. Il Pz. dispnoico 
• Ostruzione delle vie aeree superiori – Manovra di Heimlich (teoria) 
• La crisi asmatica 
• Il trasporto del Pz. dispnoico – L’uso dell’ossigeno. 
• Cenni di anatomia e fisiologia dell’apparato respiratorio 

8° Incontro Docente : M.Berloco,L.Piscitelli 
• Traumatologia generale: - Terminologia (contusione, abrasione, ecc.) - Le ferite, classifica-

zione - Le emorragie, classificazione e controllo 
• Il politrauma, concetti generali 
• La sequenza A-B-C-D-E 

9° Incontro Docente: M.Berloco,L.Piscitelli 
• Il trauma cranico 
• Il trauma della colonna vertebrale 
• Il trauma toracico 
• Cenni di anatomia e fisiologia del sistema nervoso 

10° Incontro Docente: L.Piscitelli,M.Berloco 
• Distorsioni, lussazioni, fratture. Splints e steccobende 
• L’amputazione e la conservazione del moncone. 
• Sindrome da schiacciamento – Corpi estranei 
• Il trattamento delle ferite. Medicazioni, fasciature 

11° Incontro Docente: M.Laurenti, M.Ramberti. 
• Le comunicazioni radio:  - Alfabeto fonetico internazionale - Linguaggio e modalità di ra-

diotrasmissione 
• I codici sanitari: Di patologia - Di gravità in uscita ed in rientro - Di luogo 
• Le comunicazioni radio e telefoniche in ambito sanitario  

12° Incontro Docente:E.Anania, M.Mangialasche, A.Tittarelli 
• L’ambulanza:  - Il vano guida. Tecniche e regolamenti di guida. - Il posizionamento in caso 

di incidente stradale - Il vano sanitario e le sue dotazioni – la barella autocarrelabile , la se-
dia portantina, il telo. 

• Gli zaini di soccorso – BLS e ALS 
• Le check list 

13° Incontro Docente : A.Tittarelli, M.Marsili, G.Marcucci,R.Rotili 
• I dispositivi per immobilizzazione e trasporto 

- Il collare cervicale - La barella spinale e il log-roll - La barella a cucchiaio - Il K.E.D. e l’est-
ricazione rapida 

14° Incontro Docente : F.Corea 
• La crisi comiziale – Piccolo e grande male 
• L’ictus cerebri 
• Il trasporto del Pz. “neurologico” 
• L’addome (Patologia traumatica e non) 
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15° Incontro Docente: A.Salvi,F.Loru 
• Malattie da agenti fisici: Ustioni, colpo di sole, colpo di calore - Congelamento ed asside-

ramento 
• Intossicazioni ed avvelenamenti 

16° Incontro Docente: M.Laurenti, L.Eugenio 
• Annegamento e sommersione 
• Elettrocuzione 
• Morso di animali – Morso di vipera 
• Traumi oculari 

17° Incontro Docente: E.Farinelli 
• Nozioni di ostetricia e ginecologia 
• Il soccorso in età pediatrica 
• Le malattie infettive e la loro trasmissione (nozioni) 

18° Incontro Docente: M.Quadrini, M.Piselli 
• Approccio al Pz. “difficile”, psichiatrico, tossicodipendente, alcolista 
• L’aspetto psicologico del soccorso (nei confronti del Pz. e del soccorritore) 

19° Incontro Docente : M.Laurenti 
• Le maxi emergenze:  - Aspetti generali - Nozioni sanitarie 
• Nozioni N.B.C. 

20° Incontro 
• Question time con il Dr.M.Berloco 

Esame finale 
21° Incontro intera giornata 8h 

• Corso BLS-D 

Direttore corso: Dr.Michele Berloco Dr. Luigi Piscitelli 
Segreteria corso: Maria Grazia Matrone- Annalisa Tittarelli 

Spunti di riflessione dalle omelie di Papa Francesco 

Attenzione: tra il peccato e la corruzione c’è solo un piccolo passo 
No all’arroganza  e alla sicurezza di chi ha qualche potere 

Si può peccare in tanti modi e per tutto si può chiedere sincera-
mente a Dio perdono e senza alcun dubbio sapere che quel per-
dono sarà ottenuto. Il problema nasce con i corrotti. La cosa pes-
sima di un corrotto, torna a ripetere ancora una volta Papa Fran-
cesco, è che “un corrotto non ha bisogno di chiedere perdono”, 
perché gli basta il potere su cui poggia la sua corruzione. 

Dio non mi serve  
È il comportamento che il re Davide assume quando si innamora 
di Betsabea, moglie di un suo ufficiale, Uria, che sta combattendo 

lontano. Il Papa ripercorre, citando anche i passi omessi per brevità, la vicenda narrata dalla 
Bibbia. Dopo aver sedotto la donna e aver saputo che è incinta, Davide architetta un piano per 
coprire l’adulterio. Richiama dal fronte Uria e gli offre di andare a casa a riposarsi. Uria, uomo 
leale, non se la sente di andare a stare da sua moglie mentre i suoi uomini muoiono in batta-
glia. Allora, Davide ritenta stavolta facendolo ubriacare, ma neanche questa mossa 
funziona:“Questo ha messo un po’ in difficoltà Davide, ma lui disse: ‘Ma no, io ce la faccio…’.     
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E ha fatto una lettera, come abbiamo sentito: ‘Ponete Uria a capitano, sul fronte della battaglia 
più dura, poi ritiratevi da lui, perché resti colpito e muoia'. La condanna a morte. Quest’uomo, 
fedele - fedele alla legge, fedele al suo popolo, fedele al suo re – porta con sé la condanna a 
morte”.  

La “sicurezza” della corruzione 
“Davide è santo anche peccatore”. Cade nella lussuria eppu-
re, considera Francesco, Dio gli voleva “tanto bene”. Tutta-
via, osserva, “il grande, il nobile Davide” si sente così “sicu-
ro – “perché il regno era forte” – che dopo aver commesso 
adulterio muove tutte le leve a sua disposizione pur di si-
stemare la cosa, sia pure in modo menzognero, fino a ordire 
e ordinare l’assassinio di un uomo leale, facendolo passare 
per una disgrazia di guerra: “Questo è un momento nella 
vita di Davide che ci fa vedere un momento per il quale tutti 
noi possiamo andare nella nostra vita: è il passaggio dal 
peccato alla corruzione. Qui Davide incomincia, fa il primo 
passo verso la corruzione. Ha il potere, ha la forza. E per que- sto 
la corruzione è un peccato più facile per tutti noi che abbiamo qualche potere, sia potere eccle-
siastico, religioso, economico, politico… Perché il diavolo ci fa sentire sicuri: ‘Ce la faccio io’”. 

“Peccatori sì, corrotti mai” 
La corruzione – dalla quale poi per grazia di Dio Davide si riscatterà – ha intaccato il cuore di 
quel “ragazzo coraggioso” che aveva affrontato il filisteo con la fionda e cinque pietre. “Io vor-
rei oggi sottolineare solo questo”, conclude Francesco: c’è “un momento dove l’abitudine del 
peccato o un momento dove la nostra situazione è tanto sicura e siamo ben visti e abbiamo 
tanto potere” che il peccato smette “di essere peccato” e diventa “corruzione”:"Il Signore sem-
pre perdona. Ma una delle cose più brutte che ha la corruzione è che il corrotto non ha 
bisogno di chiedere perdono, non se la sente... Facciamo oggi una preghiera per la Chie-
sa, incominciando da noi, per il Papa, per i vescovi, per i sacerdoti, per i consacrati, per i fedeli 
laici: ‘Ma, Signore, salvaci, salvaci dalla corruzione. Peccatori sì, Signore, siamo tutti, ma cor-
rotti mai!’. Chiediamo questa grazia”. 

 Dalla Diocesi di Perugia  - Città della Pieve 
I giovani italiani che parteciperanno alla GMG 2016 
 in preghiera tra detenute, malati e ragazze sfruttate  
 Sabato pomeriggio 30 gennaio sono arrivate a Perugia le riproduzioni del Crocifisso di San 
Damiano e della statua della Madonna di Loreto, i due simboli che saranno portati in dono alla 
Chiesa polacca e consegnati a papa Francesco in occasione della Giornata Mondiale della Gio-
ventù (GMG) del prossimo luglio a Cracovia, in occasione del pellegrinaggio promosso dal Ser-
vizio nazionale di pastorale giovanile in tutta Italia. Le tappe principali di questo percorso nel 
capoluogo umbro, curato e promosso dall'Ufficio diocesano per la pastorale giovanile, sono sta-
te la sezione femminile del Carcere, la cappella dell’Ospedale “Santa Maria di Misericordia” e il 
piazzale-parcheggio antistante il Palasport “Evangelisti” in Perugia. In quest’ultimo luogo, dove 
sono sfruttate tante ragazze “schiave delle strade”, a mezzanotte numerosi giovani con i mem-
bri e volontari della Comunità “Papa Giovanni XXIII” si sono raccolti in preghiera recitando il 
Santo Rosario e invocando la Beata Vergine Maria per la “liberazione” di queste ragazze. 
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A conclusione dell’Anno della Vita consacrata, celebrato il Giubileo 
delle diverse Congregazioni religiose presenti nell’Archidiocesi 
A Perugia, il 2 febbraio, festa liturgica della Presentazione del Signore 
al Tempio, si è concluso l’Anno della Vita consacrata, indetto da 
papa Francesco, dedicato a religiosi, religiose e persone consacrate, 
coloro che servono la Chiesa con la testimonianza di una vita intera-
mente dedita al Signore e ai fratelli. Diversi rappresentanti delle Con-
gregazioni religiose presenti nell’Archidiocesi si sono ritrovati, nel po-
meriggio, nella chiesa del Gesù per poi raggiungere processionalmen-
te la cattedrale e attraversare la Porta Santa insieme al cardinale 
Gualtiero Bassetti, al vescovo ausiliare Paolo Giulietti e all’abate be-
nedettino emerito Giustino Farnedi. E’ seguita la celebrazione eucari-
stica presieduta dal cardinale, che, nell’omelia, ha ricordato: “La festa 
della presentazione del Bambino Gesù al Tempio è chiamata dalla 
pietà popolare “candelora” a motivo delle tante candele che si be-
nedicono e si accendono per ricordare a tutti che Gesù è la Luce del 
mondo, il consacrato e l’inviato del Padre”. 

Prossimi appuntamenti 
Domenica 14 Febbraio: Giornata del Malato 
Santa Messa nella chiesa di Santa Lucia a Perugia ore 15,00 

Sabato 20 Febbraio: Santa Messa in suffragio del confratello Marcello Borromeo 
Ore 17,00 chiesa della Commenda di San Luca, Perugia, via S.Francesco 2 

Da venerdì 26 a Domenica 28 Febbraio: Esercizi Spirituali per Cappellani, Cavalieri e 
Donati. 
Si terranno, come di consueto, a Roma presso il Centro Nazareth  

Sabato 12 Marzo: Ritiro spirituale presso Oratorio di San Filippo Neri 
Inizio ore 09,30. Alle ore 11,00  incontro con il Cardinale Bassetti in vescovado. Ore 17,00 
Santa Messa conclusiva nella chiesa della Commenda di San Luca.  

Sabato 14 Maggio: Giubileo del Gran Priorato di Roma. 
E’ previsto un pellegrinaggio a Roma nella Basilica di San Paolo fuori le Mura per celebrare insieme l’Anno 
Santo Straordinario della Misericordia. Il Programma dettagliato verrà comunicato più avanti.


